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EPIFANIA DEL SIGNORE 2009
(Liturgia vigiliare vespertina)
La solennità dell’Epifania viene celebrata con due Messe distinte:

· quella della vigilia e

· quella del giorno.

Adesso stiamo celebrando la Liturgia vigiliare che comporta, nella sua forma solenne sei letture; le abbiamo appena ascoltate tutte.
Mi soffermo a fare qualche riflessione sulla Lettera di S. Paolo a Tito; Tito era un discepolo dell’Apostolo Paolo; e presiedeva la Chiesa di Creta.
S. Paolo invia a Tito una Lettera per insegnargli il modo di governare la Chiesa.
Ma ora noi ci soffermiamo sul brano che abbiamo appena sentito, costituito da poche righe del capitolo 3° della Lettera.
Sembra che S. Paolo voglia dire a Tito due cose:

1. come vivevano gli uomini prima della venuta di Cristo Salvatore;
2. come possono vivere ora gli uomini dopo la manifestazione del Signore Gesù.
Come vivevano gli uomini prima della venuta del Salvatore?
Risponde l’Apostolo Paolo facendo una descrizione lugubre della situazione dell’umanità prima di Cristo; scrive:
<Noi un tempo eravamo insensati, disubbidienti, corrotti, schiavi di ogni sorta di passioni e di piaceri, vivendo nella malvagità e nell’invidia, odiosi e odiandoci a vicenda>.
Qualcuno potrebbe obiettare: ma anche adesso gli uomini sono così; non è cambiato niente; eppure Gesù Cristo è venuto da duemila anni.
All’obiezione possiamo rispondere che Gesù Cristo è venuto, ha portato la medicina, ma viene guarito solo chi prende la medicina portata da Cristo.
Chi sta lontano dal Salvatore, chi non vuol crederci; chi non accoglie la sua grazia, la sua opera, il suo Vangelo; chi rifiuta la sua Chiesa e i suoi gesti salvifici che sono i Sacramenti, è come se Cristo per lui non sia ancora venuto.
Secondo San Tommaso d’Aquino l’elenco dei peccati e dei vizi di S. Paolo toccano
· i peccati che riguardano l’intelletto; dice per es. “insensati”, cioè privi di sapienza;

· i peccati che riguardano la volontà; dice per es. “disobbedienti”;

· i peccati che riguardano il sentimento; dice per es. “schiavi di ogni sorta di passioni e di piaceri”;

· i peccati che riguardano gli altri; dice per es. “malvagi, invidiosi, pieni di odio”.

Ma quando arriva il Salvatore nel mondo e l’uomo si lascia salvare da lui, non volendo sottrarsi alla sua luce e alla sua grazia salvatrice, allora tutto cambia.

S. Paolo è molto chiaro quando descrive l’opera del Salvatore; dice:

<Ma quando apparvero la bontà di Dio, salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini, egli ci ha salvati, non per opere giuste da noi compiute, ma per la sua  misericordia , con un’acqua che rigenera  e rinnova nello Spirito Santo, che Dio ha effuso su di noi con abbondanza per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, affinché, giustificati  per la sua grazia, diventassimo, nella speranza, eredi della vita eterna>.
Non è possibile adesso commentare analiticamente questi versetti; essi contengono in sintesi l’intero cristianesimo.
L’Apostolo Paolo mostra lo stato della nostra salvezza , incominciando dalla sua causa.

La causa della nostra salvezza è l’amore di Dio.
Egli descrive questo amore di Dio
· quanto all’affetto e
· quanto all’effetto.

L’affetto interiore dell’amore di Dio viene indicato col termine <bontà di Dio>.
La bontà è un amore interiore che effonde i beni all’esterno.

Dall’eternità è esistita la bontà di Dio e il suo amore.
Ma questo amore di Dio apparve attraverso l’effetto.
L’effetto è tutto ciò che ha compiuto Dio nella lunga storia della rivelazione, a partire da Abramo fino a Gesù, il quale si presenta come il Salvatore del mondo; egli ebbe una vicenda visibile a tutti quelli che non hanno voluto e non vogliono chiudere gli occhi, dalla nascita in una grotta alla morte di croce e alla risurrezione.
Nel brano che stiamo meditando, l’Apostolo Paolo ci dice che la nostra salvezza si è realizzata <non con opere giuste da noi compiute, ma per la sua misericordia>.
Questa salvezza gratuita giunge a noi attraverso <un’acqua che rigenera e rinnova nello Spirito Santo>.
E’ l’acqua del Battesimo.
L’Apostolo Paolo indica l’effetto del Battesimo: è una rigenerazione e un rinnovamento nello Spirito Santo.
Chi si immerge nelle acque del Battesimo viene rigenerato figlio adottivo di Dio.
Chi è figlio, è anche erede dei beni paterni; chi è figlio di Dio, è erede dei beni di Dio Padre, cioè erede della vita eterna.
Un bene del genere lo si deve cercare con un grande desiderio per sé, per i propri figli e per tutti, il più presto possibile.
Come si spiega allora questo procrastinare il Battesimo dei propri figli da parte di moltissimi cristiani oggi?
Si spiega con la loro poca fede o con la perdita totale della fede in Cristo.
